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L’amore è senza condizioni 

“Che ognuno cerchi non solo il proprio interesse, ma anche quello degli altri” (Fil 2,4) 

 

                                                                                                              P. Ricardo Facci 

 

Capire l’amore senza condizioni è fondamentale per ottenere un matrimonio solido, non solo 
nei suoi primi tempi, ma per tutta la vita. È la condizione senza la quale, nessuno sposo o sposa potrà 
essere felice. Benché sia certo, l’amore matrimoniale esige reciprocità, quando c’è amore vero no ce la 
si aspetta, ognuno desidera fortemente la felicità per la persona che ama, senza esigere per la 
prestazione, il pagamento con la propria felicità. 

L’amore senza condizioni ci mette di fronte all’amore autentico, quello che San Tommaso 
d’Aquino chiamava amore di benevolenza, che si definisce per il fatto che nessuno chiede nulla 
all’altro, ma che si auto impone di regalarsi e offrirsi all’amato. 

L’amore vero, benevolo e senza condizioni, non è un amore del momento, né conformista, 
ancor meno, carico di rassegnazione, manifestato con tristezza perché non c’è altra scelta. Tutto il 
contrario. È un amore che si sceglie con piena coscienza e libertà, che mette l’altro al centro della sua 
vita, dato che per lui investe il suo tempo, le sue energie, i suoi doni, le sue capacità, avendo un 
atteggiamento di servizio, apertura e fiducia nei confronti dell’altro. 

Quando l’amore prende queste caratteristiche si manifesta nel matrimonio nella ricerca di 
ideali comuni, con visione di progetti che vanno più in là della propria vita matrimoniale e del focolare. 

Cercando ognuno, non solo il proprio interesse, ma anche quello degli altri, si genera assoluta 
fiducia e comprensione mutua. Per questo l’amore senza condizioni produce un prolungamento di se 
stessi nella persona dell’altro, con l’allegria che genera l’essere disposti a contribuire alla felicità del 
coniuge, benché vada contro i suoi propri interessi personali, senza timore per i sacrifici e le rinunce. 

In questa linea, amare è dare se stessi e dare quello che serva per la felicità dell’altro, frutto di 
una scelta felice che nasce dall’intimità del cuore. Questo porta ad aver chiaro che una delle condizioni 
del vero amore, è che risulta indispensabile che la persona che ama sia ad un elevato livello di maturità 
psicologica ed affettiva. Questo amore vero si manifesta senza egoismi ed è supportato da un profondo 
amore verso se stessi, che non si aspetta nulla in cambio, né alcuna reciprocità del suo dare e darsi. 
Compito praticamente impossibile per le persone immature, egocentriche e superbe, le quali, 
generalmente, producono tristezza intorno a loro. 

Le coppie di sposi che sperimentano nelle loro vite un amore maturo, pienamente cosciente, 
motivati da un comune ideale, e che proiettano il loro amore verso molte persone, matrimoni e 
famiglie, danno una testimonianza definitiva del valore di una casa lavorata minuto per minuto, in un 
amore che dà tutto, e fruttifica nel dono della pace, della felicità e dell’allegria della propria famiglia. 

L’amore maturo favorisce enormemente l’incontro di due che si amano, che per prima cosa 
hanno bisogno di svuotarsi dell’ “io”, come Gesù, che si spogliò di tutto, svuotò se stesso, perfino non 
considerando la sua condizione divina, per amare pienamente l’umanità (Cfr. Fil 2,5). Gli sposi, 
svuotandosi di se stessi fanno spazio all’altro nel loro cuore, diventando due che fanno della 
convivenza la pienezza del loro incontro. 

Svuotarsi di sé, non significa perdere la propria identità, né la propria personalità, ma piuttosto 
significa svuotarsi dagli egoismi, da atteggiamenti immaturi, da paure, da comodità, da gusti personali; 
in questo modo, essendo liberi da ogni laccio, ognuno può, soprattutto, prolungarsi nell’essere 
dell’altro. 

D’altro canto, svuotarsi per riempirsi dell’altro, ma senza spogliarlo della sua identità e 
personalità. Quello che ama senza condizioni accetta l’altro così com’è. Come si può dire che so amare, 



 

 
 

se allo sposo o alla sposa, si chiede di smettere di essere quello che è, giustamente quando proprio il 
suo modo di essere è stato quello che, magari, ha generato l’innamoramento? 

La risposta a questa domanda è fondamentale, perché ogni coppia di sposi inizi il processo di 
accettazione e accoglienza che ognuno deve fare in funzione dell’altro. 

Questa accoglienza mutua, si identifica con la reciprocità dell’amore senza condizioni. Per 
questo, è molto importante accettare l’altro così com’è, amandosi mutuamente, spogliandosi dai lacci, 
dalle esigenze immature, dai condizionamenti egoisti, senza chiedere all’altro che si adatti a se stessi e 
ai propri capricci, alle proprie idee, gusti ed esigenze senza capo né coda. 

L’amore può tutto. Un matrimonio fondato sull’amore senza condizioni, darà l’opportunità 
perché tutta la famiglia si formi in un amore senza condizionamenti, senza calcoli egoistici, senza 
misurare la capacità di impegno. “Che ognuno cerchi non solo il proprio interesse, ma anche quello 
degli altri”, questo deve essere il motto di una casa nella quale ogni membro cerchi il “tu” dell’altro, 
senza guardare l’ “io”, con un grande obiettivo, la costruzione del “noi”. 

Questo è il vero amore. Ognuno dalla propria personalità, storia personale, carattere, cerca la 
realizzazione della felicità dell’altro. Veglia per il suo amato, per la sua amata. Entrambi condividono 
ideali, mete elevate, progetti comuni, amandosi senza condizionamenti, in piena e totale libertà. 

C’è qualche amore più meraviglioso di quello che cerca l’interesse degli altri, prima del proprio 
interesse? Potremmo domandarci in modo più diretto: c’è amore se si cerca solo il proprio interesse? 

 

Preghiera 
Signore Gesù, 
Tu che hai amato senza condizioni, 
aiutaci a saper spogliarci di noi stessi, 
per poterci amare senza lacci, 
senza misura né calcoli egoistici, 
ma offrendo tutto il nostro essere alla persona che tanto amiamo. 

 

Dacci la grazia di rispondere sempre alle necessità dell’altro, 
con il fine che tutto quello che facciamo, 
abbia l’intenzione di rispondere alla costruzione della felicità, 
del nostro compagno di cammino, della nostra compagna finché la morte non ci separi. 

 

Che sappiamo dare e fondamentalmente darci, 
perché la nostra famiglia possa vivere in pienezza, 
un ambiente di pace, amore, generosità, allegria. 
Vogliamo senza condizioni amare come Te. Amen. 

 

Lavoro di coppia 
1.- In che cosa scopro che cerco il mio proprio interesse prima che il tuo? Ognuno risponde per quello 
che lo riguarda... 
2.- Dialogando ti aiuto a trovare più obiettività nella tua risposta... 
3.- Come consolidare e far crescere la maturità matrimoniale? 

 

Lavoro di sostegno (da farsi in comunità) 
1.- Come si può dire che so amare, se allo sposo o alla sposa, gli si chiede che smetta di essere quello 
che è, giustamente quando il suo modo di essere è stato proprio quello che, magari, ha generato 
l’innamoramento? 
2.- C’è qualche amore più meraviglioso di quello che cerca l’interesse degli altri, prima del proprio? 
3.- Come definiremmo un amore pienamente disinteressato? 

 

PELLEGRINAGGI DA METTERE IN AGENDA: 

Luglio di ogni anno, Camino de Santiago (Spagna); Luglio 2016, JMJ Cracovia (Polonia); Luglio 2017, Santuari 
Mariani d’Europa, Loreto (Italia), Medjugorje (Bosnia), Czestochowa (Polonia), inoltre, Padre Pio, etc.;  
Febbraio 2018, Terra Santa (Israele) il pellegrinaggio e il viaggio della vita. 


